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Seppe 
guardare
al futuro
senza paura
di "osare"
Visto che, com’è noto, 
il termine “ingegnere” 
ha le sue radici 
nel latino “ingenium”, 
ovvero, “congegno”, 
ma anche meccanismo
di una macchina 
o la macchina stessa...
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A Monte Marenzo, un piccolo centro alle 
porte di Lecco, c’è un’impresa che realizza 
torniture e lavorazioni in legno dal lontano 

1924, anno in cui Vincenzo Milani fonda una picco-
la torneria artigiana, puntando sulla produzione di 
rocchetti per il tessile. Nel corso degli anni, l’azienda 
passa attraverso quattro generazioni, fi no ad arri-
vare nelle mani di Marco Milani, attuale guida della 
TAMIL. Un’azienda che oggi è leader in Europa nella 
tornitura del legno in conto terzi.  Accessori d’arredo, 
per la cucina e per la tavola, oggetti di design, parti 
di modellismo, accessori per la moda e la cosmeti-
ca da esportare in tutto il mondo. “Abbiamo sempre 
puntato sulla diversifi cazione di prodotto, cercando 
di migliorare gli standard di qualità delle nostre la-
vorazioni, nelle tecniche e nelle materie prime uti-
lizzate”, spiega Marco Milani. Aggredire il mercato, 
presentando prodotti sempre più innovativi. Una 
scelta che nel 2008 ha spinto la TAMIL a creare un 

proprio brand di giocattoli in legno, la Milaniwood, 
che in pochi anni ha saputo conquistare una posizio-
ne importante in un mercato in espansione, grazie 
“ad una produzione di qualità, interamente made in 
Italy e con un importante bagaglio di valori etici e so-

ciali. A cominciare dalle materie prime che utilizzia-
mo, certifi cate secondo gli standard internazionali di 
qualità e responsabilità ambientale. In particolare il 
legno, che proviene da foreste correttamente gestite 
secondo la certifi cazione FSC®. Produciamo articoli 
che, grazie al design, riescono ad interagire con l’ar-
redamento, migliorandolo”. E così, le tessere del do-
mino diventano un mazzo di fi ori. 

UN VERO e proprio oggetto di design, pronto a tra-
sformarsi in un uno dei giochi più diff usi al mondo. 
“I nostri prodotti piacciono ai bambini ma anche, e 
soprattutto, ai grandi, perché sono giochi di quali-
tà, educativi e divertenti. L’amore nasce al contatto, 
quando vengono provati”. Giochi di società, di abilità e 
di coordinazione, veri campi di sfi de tra amici. Come 
“palazzo pazzo”, una gara a chi riesce a costruire la 
torre di più alta, o “i papussi”, una banda di colorati 
burattini da dita, da animare sul palcoscenico in cui si 
trasforma la scatola stessa del gioco. Questa è la mi-
laniwood, un’azienda giovane e innovativa, che grazie 
all’esperienza quasi secolare nella lavorazione del le-
gno, realizza giochi belli e divertenti, educativi, ecolo-
gici e, soprattutto, completamente made in Italy.

Il legno fi rmato Tamil
regala giochi e design
per i piccini e i grandi

di GIORGIO MERLETTI*

Da sempre, gli artigiani e le micro e piccole 
imprese hanno una naturale propensione ad 
innovare. Questa vocazione oggi è accelera-

ta dalla concorrenza internazionale e dalla digitaliz-
zazione dei processi produttivi e viene ‘premiata’ sui 
mercati mondiali. Secondo i dati dell’Uffi  cio studi di 
Confartigianato, nel triennio 2014-2016 il 45,6% delle 
piccole imprese ha introdotto innovazioni di prodotto 
o di processo, organizzative o di marketing, segnan-
do un aumento di 4,3 punti rispetto al 41,3% rilevato 
due anni prima. Nell’ultimo biennio, inoltre, la spesa 
in innovazione dei piccoli imprenditori, calcolata in 
media per addetto, è aumentata del 34,8%, ben 9 punti 
sopra al +25,8% della media delle imprese e supera del 
15,6% quella delle grandi aziende con 250 addetti ed 
oltre. Sforzi eccezionali, quindi, quelli compiuti dalle 
piccole imprese per innovare e rimanere competitive.                                                          
E che l’Italia sia patria di inventori lo certifi cano al-
tri numeri messi in evidenza dal nostro Uffi  cio studi: 

nel 2018 sono stati depositati circa 12 mila brevetti di 
cui 9.791 si riferiscono alla tutela dell’invenzione in-
dustriale, intesa come soluzione nuova per risolvere 
un problema tecnico di prodotto, di processo o di uso. 
I restanti 1.966 sono brevetti per la tutela dei mo-
delli di utilità atti a conferire particolare effi  cacia o 
comodità di applicazione o di impiego di macchine, 
strumenti e utensili. In particolare, 4 brevetti su 10 
riguardano l’ingegneria meccanica. In testa alle re-
gioni con il maggior numero di brevetti depositati vi 
è la Lombardia (3.081 domande, seguita dal Piemonte 
(1.624), dall’Emilia Romagna (1.255), dal Veneto (1.138), 
dal Lazio (746), dalla Toscana (551). 
Le province che registrano il maggior numero di do-
mande di brevetti per invenzione industriale sono 
Milano con 2.599 domande, Torino (1.595), Roma (721), 
Bologna (557), Firenze (347).

* Presidente di Confartigianato Imprese

CONFARTIGIANATO CONFERMA I FORTI INVESTIMENTI DELLE IMPRESE NEL DIGITALE
BOOM DI BREVETTI, IN PARTICOLARE NEL COMPARTO DELL’INGEGNERIA MECCANICA

QUELLA PROPENSIONE NATURALE
A SPERIMENTARE E INNOVARE

PICCOLI CAPOLAVORI
L’imprenditore Marco Milani con oggetti da design realizzati dalla 
sua azienda per la lavorazione del legno (foto Ivan Demenego)

Interviste di Fabrizio Cassieri
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